
Nel seguito è elencata la documentazione da allegare all’istanza di accesso al contributo 
PNRR:  

1. copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore;  

2. copia della procura conferita al procuratore (nel solo caso in cui il sottoscrittore rivesta il 
ruolo di procuratore);  

3. copia delle eventuali dichiarazioni dei titolari effettivi;  

4. dichiarazione dell’eventuale esposizione politica (nel solo caso in cui il beneficiario sia una 
persona fisica);  

5. preventivo di connessione rilasciato dal Gestore di Rete e documentazione attestante 
l’avvenuto invio della dichiarazione di accettazione al Gestore di Rete (per nel caso di 
impianto di produzione/potenziamento per cui non viene presentata al Gestore di Rete una 
richiesta di connessione in iter semplificato – c.d. Modello Unico);  

6. atto costitutivo e/o statuto della comunità di energia rinnovabile (solo nel caso di 
configurazione di CER), con evidenziati i passaggi da cui sia possibile riscontrare che:  

- l’oggetto sociale prevalente della comunità è quello di fornire benefici ambientali, 
economici o sociali a livello di comunità ai propri membri o soci o alle aree locali in cui 
opera, e non quello di ottenere profitti finanziari;  

- i membri o soci che esercitano poteri di controllo possono essere solo persone fisiche, 
piccole e medie imprese (PMI), associazioni con personalità giuridica di diritto privato, enti 
territoriali o autorità locali, ivi incluse, ai sensi dell’art. 31, comma 1 lettera b) del D.Lgs. 
199/21, le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del 
terzo settore e di protezione ambientale nonché le amministrazioni locali contenute 
nell’elenco delle amministrazioni pubbliche divulgato dall’Istituto Nazionale di Statistica 
(di seguito anche: ISTAT) secondo quanto previsto all’articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli 
impianti di produzione detenuti dalla comunità di energia rinnovabile;  

- la comunità è un soggetto autonomo e ha una partecipazione aperta e volontaria (a 
condizione che le imprese siano PMI e che la partecipazione alla comunità di energia 
rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o industriale principale);  

- la partecipazione dei membri o dei soci alla comunità prevede il mantenimento dei diritti 
di cliente finale, compreso quello di scegliere il proprio venditore e che per essi sia 
possibile in ogni momento uscire dalla configurazione fermi restando, in caso di recesso 
anticipato, eventuali corrispettivi, equi e proporzionati, concordati per la 
compartecipazione agli investimenti sostenuti;  

- è stato individuato un soggetto delegato responsabile del riparto dell’energia elettrica 
condivisa;  



- l’eventuale importo della tariffa premio eccedentario, rispetto a quello determinato in 
applicazione del valore soglia di energia condivisa espresso in percentuale di cui 
all’Allegato 1 del Decreto, sarà destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e\o 
utilizzato per finalità sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la 
condivisione;  

7. schema elettrico unifilare con indicazione degli eventuali accumuli, del posizionamento 
dei contatori e della potenza dell’impianto, firmato e timbrato dal tecnico abilitato;  

8. relazione tecnica sui sistemi di pompaggio (nel solo caso di impianto di 
produzione/potenziamento di tipo idroelettrico che presenta sistemi di pompaggio);  

9. provvedimento di concessione del/dei contributo/i in conto capitale diversi da quelli 
sostenuti da altri programmi e strumenti dell'Unione Europea (nel solo caso in cui si è 
usufruito/si usufruirà di altri contributi in conto capitale diversi da quelli sostenuti da altri 
programmi e strumenti dell'Unione Europea);  

10. check list DNSH;  

11. titolo autorizzativo per la costruzione e l’esercizio dell’impianto/potenziamento con 
annesso progetto autorizzato (nel solo caso di impianto di produzione/potenziamento di tipo 
termoelettrico);  

12. relazione tecnica (nel solo caso di impianto di produzione/potenziamento di tipo 
termoelettrico);  

13. schema di impianto (P&I) (nel solo caso di impianto di produzione/potenziamento di tipo 
termoelettrico).  

 


